
—  13  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 7925-3-2020

    ALLEGATO    

    ELENCO N. 1/SC/2020 DI COOPERATIVE DA SCIOGLIERE PER ATTO DELL’AUTORITÀ ART. 2545-OCTIESDECIES C.C. 
SENZA NOMINA DI COMMISSARIO LIQUIDATORE - CUNEO  segnalazione divisione V 

      

    Denominazione sociale   Codice Fiscale  REA  SEDE  Prov.  Regione  Bilancio  Costituzione 

  1 
 BEATRICE 
SOCIETÀ COOPERA-
TIVA SOCIALE 

 03142430044   CN - 266324  BRA (CN)  CUNEO  PIEMONTE  2009  11/01/2007 

  2 

 BI.C.S.E. SOCIETÀ 
COOPERATIVA 
A RESPONSABI-
LITÀ LIMITATA IN 
LIQUIDAZIONE  

 03024420048  CN - 256652  MONDOVÌ (CN)  CUNEO  PIEMONTE  2005  15/01/2005 

  3 

 COOPANGEL 
- SOCIETÀ COO-
PERATIVA  - IN 
LIQUIDAZIONE 

 03115450045   CN - 263926  MONDOVÌ (CN)  CUNEO  PIEMONTE  2008  21/06/2006 

  4 

 “COOPERATIVA DI 
SERVIZI TURISTICI” 
LUO BAUS - SOCIETÀ 
COOPERATIVA A 
RESPONSABILITÀ 
LIMITATA - IN 
LIQUIDAZIONE 

 01793680040   CN - 136523  ENTRACQUE (CN)  CUNEO  PIEMONTE  1995  26/07/1984 

  5 

 COOPERATIVA JOB 
EXPRESS A RESPON-
SABILITÀ LIMITATA - 
IN LIQUIDAZIONE  

 08038450014   CN - 248354  CUNEO (CN)  CUNEO  PIEMONTE  2002  28/7/2000 

  6 

 COOPERATIVA 2001 
- SOCIETÀ COOPE-
RATIVA RESPONSA-
BILITÀ LIMITATA 
SIGLABILE “COOPE-
RATIVA 2001 S.C.R.L.”  

 02796420046   CN - 237598  NARZOLE (CN)  CUNEO  PIEMONTE  2003  05/01/2001 

  7 

 COOPSEVEN 
SOCIETÀ COOPERA-
TIVA A RESPONSABI-
LITÀ LIMITATA  

 02910310040   CN - 246969  RIFREDDO (CN)  CUNEO  PIEMONTE  2008  29/12/2002 

 8 
 GLASSCOOP SOCIETÀ 
COOPERATIVA IN 
LIQUIDAZIONE 

 03271090049  CN - 276900  BUSCA (CN)  CUNEO  PIEMONTE  2011  02/04/2009 

     

  20A01764

    PRESIDENZA

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  20 marzo 2020 .

      Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in rela-

zione all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso 

all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali tra-

smissibili.     (Ordinanza n. 654).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in 
particolare gli articoli 25, 26 e 27; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, 
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie de-
rivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento del-
la protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, recante 
«Primi interventi urgenti di protezione civile in relazio-
ne all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 631 del 6 febbraio 2020, n. 633 del 
12 febbraio 2020, n. 635 del 13 febbraio 2020, n. 637 del 
21 febbraio 2020, n. 638 del 22 febbraio 2020, n. 639 del 
25 febbraio 2020, n. 640 del 27 febbraio 2020, n. 641 del 
28 febbraio 2020, n. 642 del 29 febbraio 2020, n. 643 del 
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1° marzo 2020, n. 644 del 4 marzo 2020, n. 645, n. 646 
dell’ 8 marzo 2020, n. 648 del 9 marzo 2020, n. 650 del 
15 marzo 2020, n. 651 e n. 652 del 19 marzo 2020 re-
canti: «Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in 
relazione all’emergenza relativa al rischio sanitario con-
nesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Visto il decreto-legge del 23 febbraio 2020, n. 6, con-
vertito, in legge, 5 marzo 2020, n. 13 recante «Misure 
urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visti i decreti-legge del 2 marzo 2020, n. 9, dell’8 mar-
zo 2020, n. 11 e del 9 marzo 2020, n. 14, recanti «Misure 
urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante 
«Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazio-
nale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori 
e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19»; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
4 marzo 2020, 8 marzo 2020, 9 marzo 2020 e 11 marzo 
2020, concernenti disposizioni attuative del decreto-legge 
23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia 
di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologi-
ca da COVID-19; 

 Considerato l’evolversi della situazione emergenziale 
in atto; 

 Ritenuto necessario dover garantire un maggiore sup-
porto al Sistema sanitario mediante l’istituzione di una 
Unità medico-specialistica di personale sanitario da porre 
a disposizione delle regioni interessate; 

 Acquisita l’intesa del presidente della Conferenza delle 
regioni e delle province autonome; 

 Sentiti i Ministri della salute e degli affari regionali e 
delle autonomie; 

 Di concerto il Ministero dell’economia e delle finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Costituzione di una Unità medico-specialistica    

      1. Per l’attuazione delle misure di contenimento e 
contrasto dell’emergenza epidemiologica COVID -19, 
il Dipartimento della protezione civile, in deroga alla 
normativa vigente, è autorizzato a costituire una Unità 
medico-specialistica a supporto delle strutture sanitarie 
regionali individuate ai sensi dei commi 2 e 3. L’Unità è 
composta di un numero massimo di trecento medici scelti 
dal Capo del Dipartimento della protezione civile, sulla 
base delle specifiche specializzazioni ritenute necessarie, 
tra le seguenti categorie:  

   a)   medici dipendenti del Servizio sanitario nazionale; 
   b)   medici dipendenti da strutture sanitarie private 

anche non accreditate con il Servizio sanitario nazionale; 
   c)   liberi professionisti anche con rapporto conven-

zionato con il Servizio sanitario nazionale. 

 2. La partecipazione alla predetta Unità è su base vo-
lontaria e i medici individuati si rendono disponibili a 
prestare tale attività presso i Servizi sanitari regionali, che 
ne facciano richiesta, individuati dal Capo del Diparti-
mento della protezione civile con priorità per quelli mag-
giormente in difficoltà operativa a causa dell’emergenza. 
Per l’impiego nell’Unità dei medici di cui al comma 1, 
lettera   a)  , si prescinde dall’assenso del Servizio sanitario 
regionale di appartenenza. Per i medici di cui alle lettere 
  b)   e   c)   del medesimo comma è richiesto, rispettivamente, 
il previo assenso della struttura di appartenenza e delle 
strutture che si giovano del servizio prestato in regime 
convenzionale. 

 3. L’attività prestata nell’Unità è considerata servizio 
utile a tutti gli effetti. Il Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile privilegia, ove possibile, l’assegnazione nei 
servizi sanitari delle regioni maggiormente in difficoltà 
operativa a causa dell’emergenza limitrofe a quella di 
provenienza del medico. Le regioni presso cui i medici 
sono destinati a prestare la propria attività provvedono 
all’alloggio del personale ed al rimborso delle spese do-
cumentate di viaggio tra il domicilio e la sede assegnata. 

 4. A ciascun medico dell’Unità è corrisposto, per ogni 
giorno di attività effettivamente prestato, un premio di 
solidarietà forfettario di duecento euro, che non concorre 
alla formazione del reddito, corrisposto direttamente dal 
Dipartimento della protezione civile. Per i medici di cui 
al comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)   resta fermo il trattamento 
economico complessivo, eventualmente, già in godimen-
to, a carico dei servizi sanitari ovvero delle strutture di 
appartenenza. 

 5. L’Unità opera fino alla cessazione dello stato di 
emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei ministri 
del 31 gennaio 2020. 

 6. Il Dipartimento della protezione civile è autorizza-
to, laddove le assicurazioni professionali dei medici non 
coprano l’attività al di fuori della propria sede, a stipulare 
idonea polizza assicurativa e professionale. 

 7. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede a 
valere sulle somme stanziate per l’emergenza. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 marzo 2020 

 Il Capo del Dipartimento: BORRELLI   

  20A01808  
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  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  28 febbraio 2020 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso uma-
no «Rizmoic», approvato con procedura centralizzata.     (De-
termina n. 18/2020).    

     IL DIRIGENTE
DELL’UFFICIO PROCEDURE CENTRALIZZATE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 27 set-
tembre 2018, registrato, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del 
decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, dall’Ufficio 
centrale del bilancio presso il Ministero della salute in 
data 4 ottobre 2018, al n. 1011, con cui il dott. Luca Li 
Bassi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco e il relativo contratto individuale di 
lavoro con decorrenza 17 ottobre 2018, data di effettiva 
assunzione delle funzioni; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» ed, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del 
regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2001, concernente l’attuazione della 

direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana -Serie 
generale n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Vista la determina direttoriale n. DG/203/2018 del 
7 febbraio 2018 con la quale, ai sensi dell’art. 19, com-
ma 5 del decreto legislativo n. 165/2001, è stato conferito 
l’incarico di Direzione dell’Ufficio procedure centraliz-
zate alla dott.ssa Giuseppa Pistritto; 

 Vista la determina direttoriale n. 2037 del 19 dicem-
bre 2018, con cui la dott.ssa Giuseppa Pistritto, dirigente 
dell’Ufficio procedure centralizzate, è stata delegata dal 
direttore generale dott. Luca Li Bassi all’adozione dei 
provvedimenti di classificazione dei medicinali per uso 
umano, approvati con procedura centralizzata, ai sensi 
dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge n. 158 del 13 set-
tembre 2012 convertito nella legge n. 189 dell’ 8 novem-
bre 2012; 

 Vista la nota del Ministero della salute n. 37685-P del 
6 dicembre 2019, con cui si rappresenta che la scaden-
za al 9 dicembre 2019 dell’incarico di direttore generale 
conferito al dott. Luca Li Bassi con decreto del Ministro 
della salute del 27 settembre 2018; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’11 dicem-
bre 2019, con cui il dott. Renato Massimi è stato nomi-
nato sostituto del direttore generale dell’AIFA nelle more 
dell’espletamento della procedura di nomina del nuovo 
direttore generale dell’AIFA; 

 Vista la determina direttoriale n. DG/1849/2019 del 
12 dicembre 2019 con la quale sono stati confermati tut-
ti i provvedimenti di delega tra cui la sopracitata deter-
mina n. 2037 del 19 dicembre 2018, conferita alla dott.
ssa Giuseppa Pistritto, dirigente dell’Ufficio Procedure 
centralizzate; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
31 gennaio 2020 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal medicinali dal 
1° dicembre al 31 dicembre 2019 e riporta l’insieme delle 
nuove confezioni autorizzate; 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedu-
re centralizzate, dalla Commissione tecnico scientifico 
(CTS) di AIFA in data 11 - 14 febbraio 2020; 

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


